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Ambiente a rischio

L'ULTIMA Razzismo ed emergenza
climatica vanno insieme. Minoranze
e afroamericani subiscono entrambi
Stella Levantesi pagina 16
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11 cambiamento climatico
è tecnicamente un «threat
multiplier», un fenomeno mol-
tiplicatore di minacce. Signifi-
ca che si sovrappone e si strati-
fica su vulnerabilità preesi-
stenti relative alla salute o alle
diseguaglianze socioeconomi-
che, di genere e razziali. I1 rap-
porto di causa-effetto tra razzi-
smo strutturale e crisi climati-
ca non è lineare. L un circolo
vizioso, l'uno alimenta l'altra.
ALLA FINE DEGLI ANNI '70 Robert
Bullard, considerato il padre
della giustizia ambientale
Usa, raccoglieva dati a I-lou-
ston, in Texas, per una causa
civile intentata dalla moglie
contro lo Stato per il progetto
di una discarica all'interno del-
la comunità nera. Lo studio di
Bullard rivelò che tra gli anni
'io e la fine degli anni '70,
l'ii dei rifiuti di Houston era
Iato scaricato nei quartieri ne-

ri. E questa scelta non era un
caso isolato a Houston, ma si ri-
velò uno schema ripetuto a li-
vello nazionale. Alla fine, i Bul-
lard persero la. causa in tribu-
nale ma nacque il «razzismo
ambientale». Dopo annidi bat-
talic, ancora oggi lo stesso
razzismo strutturale continua
a dettare legge: è lo Stato a de-
cidere dove vengono scaricati
e smaltiti i rifiuti, chi riceve ri-
sorse per far fronte ai disastri
cliiíiatici, dove vengono collo-

cari impianti chimici, raffine-
rie, industrie tossiche. Tanto
che si può parlare di vero «eco-
razzismo».

Negli Usa, per esempio, l'e-
uic:'rgenza climatica colpisce
in modo sproporzionato le co-
munità nere. Mustafa Santia-
o Ali, cofondatore della sezio-
ne di giustizia ambientale
de11'Lnviroinmental Protec-
tion Agency (l'agenzia federa-

le che si occupa di ambiente)
che si è dimesso sotto l'ammi-
nistrazione Trump, ha dichia-
rato che l'ingiustizia ambien-
tale riguarda la creazione di
»zone sacrificabili» dove viene
collocato dallo Stato tutto ciò
che nessun altro vuole. La giu-
stificazione di questo proces-
so è sempre economica, ovve-
ro che ha senso costruire im-
pianti chimici su terreni cosid-
detti «a basso costo» dove vivo-
no «i poveri e i neri» ma che in
realtà sono a basso costo solo
perché spogliate di ogni ric-
chezza e opportunità. Le per-
sone che vivono in queste zo-
ne sono «invisibili, inascoltate
e sottovalutate».
È INNEGABILE, quindi, che non
si può parlare di giustizia am-
bientale senza comprendere il
contesto storico della coloniz-

zazione, del razzismo struttu-
rale e del capitalismo, I perico-
li ecologici e i disastri climati-
ci hanno un impatto più duro
sugli afroarnericani e le comu-
nità di colore, sulle popolazio-
ni indigene e le comunità a
basso reddito. Gli esempi Usa
più eclatanti di questi ultimi
decenni sono l'avvelenamen-
to da piombo a Flint, nel Michi-
gan, e l'inquinamento petrol-
chimico nella cosiddetta Can-
cer Alley, la strada del cancro
della Louisiana.

Il razzismo è alla base della
brutalità della polizia di cui i
neri americani sono vittime
ogni giorno e che ha portato
all'assassinio di George Floyd.
Ma il razzismo è anche alla ba-
se della crisi climatica. Per que-
sto non si può avviare un pro-
cesso di giustizia climatica sen-
za tener conto di una giustizia
razziale.

11 Bronx Climate Justice
North, organizzazione gras-
sroots di giustizia ambientale
affiliata alla più conosciuta
350.org, scrive sul proprio sito
web: «Senza un focus sulla
correzione delle ingiustizie,
il lavoro contro il cambiamen-
to climatico affronta solo i sin-
tomi e non le cause che sono
alla radice».
ALCUNE RICERCHE (vedi il son-
daggio del 2019 «Cambiamen-
to climatico nella mentalità
americana» del Climate Ch.an-

ge Communication, centro di
ricerca dell'università di Ya-
le) hanno dimostrato che le
persone di colore negli Stati
Uniti, tra cui ispanici/latini e
afroamericani sono più preoc-
cupate per il cambiamento cli-
matico rispetto agli america-
ni bianchi: rispettivamente il
69% e il 57% contro il 49% dei
bianchi americani. Al contra-
rio, i bianchi hanno più proba-
bilità di essere «dubbiosi o
sprezzanti» (27%) rispetto agli
ispanici/latini (11%) o agli
afToamericani (12%).
QUESTO FENOMENO è spiegabi-
le, almeno in parte, con il fatto
che le persone di colore sono
più esposte e vulnerabili ai ri-
schi ambientali e agli eventi at-
mosferici estremi.
Un aspetto importante eli

questa diseguaglianza sistemi-
ca è che le persone di colore
hanno più probabilità dei
bianchi di essere esposte all'in-
quinamento. Le centrali di
combustibili fossili, le raffine-
rie, le discariche, infatti, sono
situate in modo sproporziona-
to nei quartieri neri e causano
un sostanziale peggioramen-
to della qualità dell'aria e un
aumento dell'inquinamento.
A livello nazionale, i neri

americani hanno tre volte
probabilità di morire a

causa dell'inquinamento. l
tassi di asma nella comunità
nera di Washington, per
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esempio, sono il doppio di
quelli della popolazione bian-
ca; questo dato segue una ten-
denza nazionale..

Tutto questo, come consta-
tato dalle osservazioni statisti-
che sull'impatto del coronavi-
rus nei quartieri neri, espone
gli afroamericani a un rischio
più elevato di subire gli impat-
ti della pandemia. I neri ameri-
cani hanno quattro volte più
probabilità di risultare positi-
vi al Covid-19 e gli studi dimo-
strano anche che i tassi di mor-
talità da Covicl-19 sono pii alti
nelle aree con aria inquinata.

«Sentite, mi piacerebbe
ignorare il razzismo e concen-
trare tutta la mia attenzione
sul clima. Ma non ci riesco, Per-
ché sono umana. E sono nera..
E ignorare il razzismo non lo
farà sparire», ha scritto in un
editoriale sul Washington Post
la biologa marina Ayana l~liza-
beth Johnson. «Come possia-
mo aspettarci che i neri ameri-
cani si concentrino sul clima
auanclo siamo così a rischio

nelle nostre strade, nelle no-
stre comunità e persino nelle
nostre stesse case? Come pos-
sono le persone cli colore gui-
dare efficacemente le loro co-
munità verso soluzioni clima-
tiche quando si trovano di
fronte a un razzismo pervasi-
vo e che accorcia la vita? I neri
non vogliono dover protestare
per U diritto fondamentale di
vivere e respirare. Non voglia-
mo dover giustificare costante-
mente la nostra esistenza»,
continua Johnson.
LA LOTTA AL CAMBIAMENTO cli-

rnatico è già dura di per sé.
Molti ancora non sentono l'ur-
genza della crisi, non riescono
a capire quanto l'umanità di-
penda da ecosistemi intatti e
non alterati dall'azione di-
struttiva dell'uomo. «Quando
a questo si aggiunge il razzi-
smo - scrive Johnson diventa
qualcosa di quasi impossibi-
le». Ma di questo incrocio tra
razzismo e clima non si parla
abbastanza: gli afroamericani

impeg nati a lavorare per il cli
ma devono vivere in un'Anreri
ca «brut;il.izzata dalle istituzio-
ni dello Sta to».

La percezione che alcune
persone cli colore hanno avuti'

crescendo negli Stati Uniti è
che l'ambientalismo fosse
qualcosa «per i bianchi-. Pri-
ma del suo coinvolgimento
nel Sunrise Movement, il mo-
vimento di lotta contro la crisi
climatica che negli Stati Uniti
si batte per il Green New Deal.,
Mattias Lehman, direttore di-
gitale di Surr:nsc e attivista di
Black lives Matter, non si iden-
tificava con il movimento per
il clima. «Ho sempre visto il
movimento per il clima come
troppo bianco, troppo borghe-
se, e spesso più interessato
agli alberi e agli orsi polari che
agli effetti distruttivi e spro-
porzionati del cambiamento
climatico sulle comunità nere
e di colore di tutto il mondo»,
scrive Lehman. L'intersezion.a-
lità cli clima e giustizia sociale
del Green New Deal è ciò che

ha portato Lehman al Sunrise
Movement ed è ciò che ha por-
tato così tante persone di colo-
re ad unirsi alle popolazioni
indigene nella lotta contro la
devastazione ambientale.
«Per noi persone di colore, la
lotta contro il cambiamento
climatico esiste accanto alla
lotta contro la supremazia
bianca e il colonialismo», di-
chiara Lehman.
Al BIANCHI NON BASTA dlc]11.a.r,u
si non razzisti, bisogna essere
antirazzisti e agire di conse-
guenza. «Lo dico ai bianchi
che si preoccupano di mante
nere un pianeta abita
bisogno che diventiate attiva-
mente antirazzisti Scrive
Johnson-ho bisogno che com-
prendiate che la nostra crisi di

uguaglianza razziale si in
treccia con la nostra crisi c1i.

matic-a. Se non lavoriamo su
entrambi i fronti, non avremo
successo in nessuna delle due
cose. Ho bisogno che vi faccia-
te avanti. Per Livore. Perché so-
neüesaustah,

Razzismo e scelte ambientali sono intrecciati.

Il cambiamento climatico e l'inquinamento,

spesso deliberato, colpiscono molto di più

le comunità nere rispetto a quelle bianche
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Alato, la centra le
a carbone
di Glenrock
(Wyoming).
A destra,
una protesta per
l'omicidio di George
Floyd e le opere
dl bonifica del
fiume Yellowstone
In Montana
fotoAp /LaPresse

il Manifesto
-..--

Colaoa picco, Contestudia un piano .-

Floyd
America
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